Anno V. - N. 1591 


SI PUBLIOA DUE VOLTE AL GIORNO. 
Allo 8 ant, e a mezzodi, Esempluri singoli soldi 2; 
arretrati s. 8, Ufficio: CORSO n 4 pianoterra, Abba- 
namento per Trieste; mattino 8, 90 al mese, è. 14 la set- 
timano: mattino emeriggio f.1.10 al mese, 4 28 1a set 


Trieste, Martedì 18 Maggio 1886. (Edizione del mattino). 


IL PICCOLO 


Anno V.-N.159 


LE INSERZIONI 
si calcolnno in carattàre testino .s, costano! 
di commeroio soldi 16 la riga; Comunicati, Av 
tralî, Avvisi mortuari, Neorologio, Ringraziami 
soldi 50 la riga; nel corpo del giornale fi 2 la 


timana, Monarchia a.-u. mattino £. 2,70 ‘sl trimestre. 
matte meriggio f: 4.20 trimestre. Pagamenti anticipati. 


Qifficio: Corso DI A, 


Tetofono: MI. 


227. 


Telegrammi 6 Corrispondenze 


L'armata di salute. MILANO 17. 
i giunta a Milano una avanguardia 
dell’armata di salute capitanata dalla 
celebra generalessa Booth, Credesi yo- 
glia studiare se vi sia probabilità fra 
di uoi per una fruttuosa propagande. 

_ Notizie sanitarie. VENEZIA 17. Ie- 
ri 7 casì di colera e 8 morti. 

— BARI 17. Nelle ultime 24 ore, 8 
sasi nuovi e 5 morti. 

Arresto. PARIGI 17. Pillot, colui che 

patorse tre cambieli da 50 mila franchi 
al banchiere Soubeyran, è stato arre- 
stato a Ginevra, mentre scendeva dal 
3reno. 

Orribile fatto. MILANO 17. Ieri a 
Cuggiono, la. moglie del signor Giovan- 
ni Gallotti, appaltatore e possidente, 
che abita in quel Comune, tratta seco, 
per forze, una sua figlia di 12 anni, sì 
gettò con essa dal ponte di Castellet- 
to, nelle acque del Naviglio, ove, en- 
trambi, trovarono miseramente la mor- 
te. Oredesi che un accesso di delirio 
abbia sconvolto la mente alla. disgra- 
zista signora, che era gestante. All’in- 
consolabile marito, rimangono cinque 
figli 

Lo solopero di Deoazevile. PARIGI 
17. Ha reoato sorpresa generale il fat- 
to ché la compagnia delle miniere di 
Decazerille abbia rifiutato 1’ arbitrato 
proposto dagli scioperanti. Léon Say, 
partendo per un viaggio, affetta di non 
cuvarsene. Dicesi che la compagnia co- 
noson la penuria degli operai e si a- 
spetti la sottomissione incondizionata. 
Si biasima la compagnia per: questo 
suo procedere. 


CORTE D'ASSISE. 
Il drama damore. 

Mancano 5 minuti alle ore 9, e le 
spale, il portone del Tribunale; sono af- 
follate dii gente. Vi sono molti avvocati. 
Mutti i giurati. Una folla digente, fra cui 
molte donne, fa ressa dinanzi la porta 
d'ingresso della galleria,.sita ‘al terzo 
piano, Poco dopo le 9, i giurati pren- 
dono posto nell'aula. Entra il presi 
dente cons. Sviolia, accompagnato dai 
giudici cons. Mrach-e cons, Dallatorre; 
il procuratore di stato siguor Taddei, 
siede al suo posto. Ai banco della di- 
fesa od l' avvocato Ettore Dr. Rie- 
chetti. Protocollista è l'.ascoltante sig. 
Mrach. 

Alle 9 e 25, la Giuria è composta 
dome segue : 

Guglielmo Calafatti, Gius. Adamich, 
Giusto Catola, Leop. Vianello, Giov, 
Lauro, Emilio Moll, Antonio Ghezzo, 
Carlo, Degasperi, Ettore Schott, Ant. 
cav. Reina, Francesco Degrassi, Giov. 
Bruna. 

Prestano il giuramento. 

Wengono chiamati i testi che sono: 
padre'e figlia Marincich. Avyertiti che 
dovranno deporre sotto vincolo di giu- 
ramento, la ragazza esce, il padre, in- 
sinuatosi parte civile, si ferma nell'aula, 

Il protocollistà annunzia la causa: 
Trattasi del crimine di attentato omi- 
cidio; ne è imputato Massimiliano Fe- 
ghetz.. Dà quindi lettura dell'atto d’ac- 
usa. 

Intanto si aprono le porte delle gal- 
lerie; il, rumore dei passi della gente 
che entra, impedisce al cancelliere di 
farsi udire chiaramente. Si sospende 
per brevi istanti la lettura, 

Si ode Ja voce dell’usciere che gri- 
da come un ossesso: yUno per volta > 
piano; mon lascio entrare ;“ eco. In 
breve la galleria rigurgita di gente, 
tanto che non si ammettomo altri spet- 
tatori, e chiudesi la ports. Ridonata la 
quiete, il protocollista finisce di legge- 
re l'atto d’aconsa, che è l’identico che 
fu preletto al Tribunale provinciale il 
giorno del primo, dibsttimento. 

Anzitutto, il presidente avverte i si- 
gnori giurati, che questo dibattimento 
fu discusso il giorno 4 di questo mese, 
aì Tribunale ordinario; che allora il 
titolo della causa era il grave ferimen- 
to. Ohe la Corte, dopo. prese in rifles- 
to le risultanze di quella seduta, deli- 
berò di dichiarare; a norma» del rego- 
lamento: di procedura penale, la pro* 
pria incompetenza a giudicare la cau- 
ba e. che quindi irasmetteva gli atti 
alla Prooura di Stato, acciò li inviasse 
ulla Corte d'Assise per titolo di atten- 
tato omicidio, 

Dopo ciò interroga l'accusato che ri- 
sponde alle generali come segue: Mas- 
gimiliano Feghete, fu Francesco, da 
Trieste, nacque il 18 decembre 1867, 
apprendista, mecennioo, all’arsenale dei 


loyd. 


Anch'esso viene ayyertito del cam- 
blamento che subì l’acousa. Domandato 
se riconosce di essere colpevole, non 
risponde; è confuso, prostrato. 

Pres. Sì riconosce autore del fatto 
materiale ? — Acc, Sì. 

Pres. Allora ci racconti i rapporti, le 
relazioni clie aveva con Anna Marin- 
cich... Quando cominciò a. conoscerla. 
— Acc. Nel giugno dell’annò scorso. - 
E qui, dietro invito del Presidente, lo, 
accusato tesse la storia dei suoi umori 
con l' Anna Marincich, e viene fino a 
nurrare il fatto del ferimento avvenuto 
a St. Andrea, e del tentato suicidio. 
La sua narrazione è identica a quella 
già fatta nel primo processo, per cui 
crediamo bene di non tediare i lettori 
ripetendola qui. 

Pres. Ora, riassumendo tutto, ci di- 
ca con che intenziona ella scaricò quel- 
la revoltella ? — Acc. Nessuna inten- 
zione. 

Pres. Pure da una sua deposizione 
risulterebbe cha ella aveva intenzione 
di ferire la Mariocich in modo si ri- 
cordasse per tutta la vita. — Acc. Sì, 
dissi questo credendo trovare una mi- 
tigante. 

‘Pres. Mi pare invece che abbia vo- 
luto trovare uu’ aggravante, se prima 
mi ha detto che non aveva intenzione 
alcuna? — Acc. Credevo mi acousas- 
sero d'averla voluta ammuzzare. 

Durante tutto l'interrogatorio il F'e- 
ghetz s'è mosirato oltremodo commos- 
80; ed è bisognato che il Presidente lo 
încoraggiasse, perchè le perole gli uscig- 
sero dalla botca intelligibili. 

Terminato il costituto dell! accusato, 
viene chiamata la dauneggiata. Grande 
movimento nelle gallerie ; è un sospin- 
gersi, un ficcare di teste fra teste, per 
poter gettare un'occhiata giù nella sala, 
affine di poter vedere colei che scom- 
bussolò il cervello ‘del giovanotto. 

L'Annetta Marincich entra con abba- 
stanza disinvoltura ; essa è vestita co- 
me l’ultima volta; quanto alla sua sim- 
patica figura, i lettori già la conosco- 
no, per la descrizione che ne abbiamo 
fatto. 

La deposizione della ragazza è in ge- 
nerale conforme. a quella anteriore; 
in certi particolari è meno incerta e 
— diciemolo pure — più favorevole 
sll' sccusato. Dessa parla con diseretà 
franchezza, tuttavia in qualche punto 
non sa dominare la propria emoziune. 

Allorchè l'Annetta termina la sua de- 
posizione, il Presidente la consiglia di 
ritirarsi a casa, se ama di sottrarsi ad 
emozioni troppo forti, che potrebbe 
provare, rimanendo. La ragazzi chiede 
sl Presidente il permesso di dire due 
parole, ed avutolo, sì rivolge ai giurati 
© lî prega a non voler mendare in pri- 
gione il suo Massimiliano. 

La preghiera della buona figliuola 
Viene accettata con una rieatina bonaria. 

Il Presidente le osserva però, che i 
siguori giurati devono, pronunciarsi sol- 
tanto secondo quanto dette la loro co- 
scienza ed il lvro onore. 

Testimonianze, perizie mediche, in. 
formazioni, fedine, isvno le medesime 
di quelle dell’altro dibattimento. Chiu- 
sa l'assunzione delle prove, che son le 
11'|,) il presidente sospende la seduta 
per un quarto d'ora, per dare tempo 
alla Corte di formulare le questioni. 

Durante questo breve tempo, molti 
spettatori della sala escono nelle anti- 
camere e negli anditi. In una delle 
anticamere 0’. |’ Annetta che piange 
trepidante per la sorte del suo fidan- 
zalo. Parecchi le si avvicinano e la 
confortano, presagendole un buon esito. 

Scorso il'quarto d’ ora, rientra la 
Corte. Propone 5 questioni. L'avvocato 
Dr. Ricchetti chiede l’eliminezione del- 
la questione terza, che contempla il 
grave ferimento. Il P. M. si oppone, 
dicendo che ai giureti devesi. lasciar 
adito a pronunciarsi sn quel quesito, 
caso mai non trovassero il tentato omi- 
cidio. Replica l'avvocato difensore, col 
dire che il P. M. non può farsi soste- 
nitore di due accuse ed ssierendo il- 
legale. lì proposta. questione. 

La Corte sî ritira! pet decidere sulla 
controversia ed intantò il prio. di stato 
sig. Taddei si porta al banco della 
difesa, ed intavola una discussione le- 
gale academica coll’avvooato Ricchetti. 
Altri legali, che si trovano in sala, fan- 
no altrettanto fra loro. 

La Corte decide di non ammettere 
la domanda del sig. difensore, per la 
ragione che l’accusato non ebbe un 
formale sistema di difesa. 

L'avvocato si riserva il diritto di ri». 
sorso per nullità, , 


Il sig Taddei ha la parola per la 
sua requisitoria. Egli esvrdisce dicen- 
do che non è sfituoiato  nell'esito del- 
ln causa che sostiene, come si potreb» 
be forse supporre; perchè ha fede che 
î giurati non ammetteranno la forza 
irresistibile, nè il turbamento dvi sensi, 
in un'azione che compromise l'esistan- 
za di una persona, nò lascieranno im- 
punita una colpa, dalla quale potevano 
derivare fatali conseguenze. 

Dopo ciò riassume il racconto del 
fatto, coi particolari che lo  precedet- 
tero e le circostanze chie lo, sussegni- 
rono; e ciò con una obiarezza somma, 
con vigoria di frasi, 

Ritiene indiscutibile Ja pcava inten- 
zione nel Feghetz, col constatare. e il 
possesso dell'arma, ed il far fucco sul- 
l'amante a breve distanza, ed il tirare 
un secondo colpo, dopo esploso il 
primo. 

Circa l'avere il Feghetz rivolto l'ar- 
ma contro sè stesso, più che un atto 
di disperazione egli lo ritiene un mez. 
20 per sottrarsi alla punizione. Doman- 
da pertanto l'affermazione del quesito 
riaguardante il tentato omicidio. 

Ma pur prevedendo come nei giura- 
ti potesse sorgere il dubio che il feri- 
tore non avesse avuto l'intenzione di 
recare la morte alla Murincioh, cerca 
dimostrare che l° intenzione del grave 
ferimento rimane pur sempre; ed in 
conferma di ciò, accenna alla prima de- 
posizione dell’accusato, presso il giudice 
istruttore, 

Viene poscia a discorrere del turba- 
mento dei sensi e dellu forza irresisti- 
bile, in oggi da ogni accusato accnm- 
pata ; e qui, avendo impreso una di- 
aquisizione un po' troppo luta, si attirà 
una chiamata all'ordine dal Presidente, 
il quale lo esorta a non dipartirsi dai 
limiti della causa. 

Rimesse le ruote sulle guide, l’ ora- 
tore della legge ceroa nell’ uzione del 
Feglietz la spinta, e Ja trova nel di 
vorbio avvenuto coll amante. Data la 
spinta, l’azione su jya sesore stata 
una coerenza; quindi l'accampato. tur- 
bamento dei sensi riuecire affatto 
provato. 

Qui 1" oratore d 
molti argomenti, i quali varcebbero a 
provare i suoi asterti. Questa parole 
sollevano alquanto rumore, apecialmen- 
te nella galleria, dove la simpatia pel 
giovane accusato non è puoto dissimu- 
lata, 

Ma il signor Taddei è troppo aggue- 
rito per Jas ji impressionare da un 
po’ di rumore - che, d'altronde, non 
eccede certi limiti - e continua imper- 
territo il suo discorso. 

Solleva poi dei dubî sull' intenzione 
suicida dell’accussto, parendogli impos: 
sibile che con quattro colpi non abbiasi 
8 ferire che leggermente. 

Conclude mettendo in guardia i giu- 
rati, col dire che sarebbe troppo.como- 
do, dopo aver commesso un grave rea- 
to, ripararsi all'ombra delia forza irre- 
sistibile; ed invoca un verdetto di col- 
pabilità. 

S' accinge a parlare l'avv. Dr, Rio 
chetti. Grande movimento di attevzione. 
Il foro: triestino è largamente reppre- 
sentato tra gli spettatori della sala. 

L'evv. Ricchetti dice che animato 
dulla bontà dellu causa che difende, non 
trarrà partito d’ina singolare facondia 
per ivfluire sull’animo dei giurati. Non 
cercherà d'intenerirli con le, solite armi 
della retorica, con istudiste frasi. 

Dopo di che paussu a contutare, con 
grand'arte, ad una ad una le argomen- 
tazioni del P. M. Dice non potersì par 
lare della intenzione del suo, difeso, 
‘perchè dalle risultanze processuali non 
si potò desumere che. 1’ acousato sia 
stato guidato da una intenzione qua- 
lunque. 

Parlando della famigerata forza irre- 
sist bile, rifiuta di farsene forte; so- 
stiene invece il turbamento dei sensi, 
ch'egli ritene da quella di molto dif- 
ferire. Spiéga l'errore in cui cadde il 
suo difeso nell'’ammeitere, al suo priuo 
esame, avere egli avuto intenzione di 
ferire l'amante. 

Passa alle qualità morali del Feghelz; 
appoggiandosi sulle informezioni, sulle 
fedine e sulle testimonianze, conclude 
essere egli un buonissimo giovane percui 
soltento un momento di disperazione, 
di eocitszione dei sensi, causata dalla 
‘gelosia, dal timore di perdere ln fan- 
ciulle da lui ameta,fu la causa delle 
sue azioni. Quanto al tentato suicidio, lo 
prova serio, col responso della perizia. 

L'égregio difensore sta por :chiude- 


che ha ancora 


rese vorrebbe rivolgersi al cuore deil 


giurati, ma è chiamato all’ ordine dal 
Presidente, e conolude col dire che at- 
tende con tutta tranquillità un verdetto 
d'assoluzione 

All’ 1 e 25 minuti, dopo un' impar- 
ziale riassunto del Presidente, ì giurati 
sî ritirano, Frattanto nella gala e nella 
galleria succedono animate conversazioni. 

Giù, nella via dei Fabri, dinanzi la 
porta postica. del Tribunale, 0' é una 
vettura che attende il, Feghetz. 

Alle 2,27 i giurati escono dalla stan- 
za delle deliberezioni. Un Oh! prolun- 
gato li accoglie, quindi il silenzio si fa 
generale. 

Il capo dei giurati, avv. Reina, leg- 
ge i quesiti. 

Il primo, riflettente l'attentato omi- 
cidio, è negato ad unanimità; il se- 
condo, suppletorio, cade; il terzo, gra- 
ve ferimento, è affermato con 8 si e 
4 no, però con esclusione dell'insidia ; 
- il quarto, turbamento dei sensi, è 
affermato con #/ sì ed 4 mo; il quinto, 
illecito porto d'armi, è affermato ad 
unanimità. 

In seguito a tale verdetto e sentite 
le proposte del P, M, e della difesa, 
la Corte assolve Massimiliano Feghetz 
dall'accusa di crimine e lo condanna, 
per illecita detenzione d'arme, ad una 
settimana d'arresto. 

L'acousato estremamente  prostuto, 
sembra non comprendere, od alla pro- 
olumazione della sentenza, rimane | 
immobile. 

L'avyocato difensore gli si avvicina 
egli dice ch'è assolto. Il Feghetz 
piange dalla gioia. Poi viene condotto 
Yia, dalle guardie e sparisce. 

L'Annetta contornata da una corona 
di amiche, se ne va tutta giuliva, pen- 
sando ché una settimana passa presto. 

Tn via Cavana una grande quantità 
di curiosi che attendevano il Feghetz, 
Ma la vottura che lo conduce ha preso 
un’ altra via. 


DUE T 
CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 

Valemdario, Luna Piena allo 2.48 ant. 
— Leva Il sole ‘te 4,89, lram, ore 7.31, — 
Oggi: San Venanzio. — Domant: Sam Cele 
stino. Termometro f. ora 7 ant, 146, 
Altezza baromatrica 767.8. 


Consiglio di Città. Ordine del 
giorno per la XII seduta publica che 
avrà luogo giovedì 20 maggio alle ore 
61/2 pom. 

1. Lettura del P. V. della seduta pu- 
blica del 13 maggio. 

2. Proposta delegatizia per chiedere 
la prolungazione della percezione dei 
dazi mumoipali. 

3. Proposta di diramare una circolare 
di concorso, per i tre posti di maestra, 
yacanti presso le civiche scuole popolari 
di città. 

4. Proposta di aumentare la paga del- 
l'aggiunto al civico Museo di storia 
naturale. 

5. Relazione del Comitato della pn- 
blica istruzione sulla domanda di alcuni 
abitanti di Gropada per la istituzione 
di una scuola in quella villa, 

6. Relazione sull'istanzs delle maestre 
seconde dei civici giardini d’ infanzia 
per aumento. dell’onorario. 

7. Presentazione del resoconto del 
Curatorio pei fondi dell'Unione patriot- 
ticatriestina di soccorso, per l’anno 1885. 

8. Nomina di un membro nel Curato- 
rio suddetto, 

9. Presentazione del conto consuntivo 
dei Magozzini generali del Comune e 
della Camera di commercio per l’anno 
1885. 

10. Nomina del Curatorio della scuo- 
la superiore di commercio di fondazio- 
ne Reyoltella. 

11, Domanda di credito straordinario 
per l’ impianto di bagni publici. delle 
donne a St. Andrea. 

Elezione convalidata.Il Con- 
sigiio della città, avendo nella sua tor- 
nata del 18 corr. convalidata la elezio- 
ne del V dstretto di campagne, il 
Magistrato civico porta a publica notizia 
che il signor Daneu Giovanni fu An- 
drea, fa parte della civica Rsppresen- 
tanza, 

Le commissioni incaricate di 
visitare i diversi distretti della città 
per provvedere agli eventuali inconve- 
nienti delle abitozioni in linea igienica 
sanitaria, hanno di già incominciato a 
spiegare la loro uttività, Tra sabato © 
ieri furono visitate oltre duecento case. 


Gi'inconvenienti non sono pochi, specie 
per ciò che (riguarda le abitazioni dei 
portinai e lo scolo dei cessi. Le com- 
missioni estendono sopraluogo un. pro- 
tocolio e' il Magistrato poi suggerisce i 


Avvisi collettivi soldi 2 la parola Tutti l pagamenti 
anticipati. — Non sì. 


itnisoono manosoritti. 


lavori necessari e ne ordina ai pro- 
prietari l'effettuazione entro breve ter- 
mine. 

Il sequestro della madon- 
na miracolosa. — Un indivi. 
duo misterioso. Domenica, verso 
le sette pomeridiane, un individuo ci. 
vilmente vestito, approfittando di una 
follata di gente ch'entrava, riusciva &d 
introdursi nella famosa casa N, 14 în 
via Amalia, dove si manifestano anoo- 
ra - secondo che ne dicono le ingenue 
donnicciuole - le apparizioni della ma- 
donna miracolosa. 

Entrato nella stanza - preteso campo 
d'azione dei prodigi - trovò une cîne 
quantina di persone all’incirca, - donne 
in numero maggiore - le quali, genu- 
fosse dinanzi ad un altare, biascicaze: 
nv delle preghiere. 

In mezzo all'altare, rinchiusa in un 
armadietto di vetro, 0° è una imagine 
della madonna, in litografia, con una 
cornice dorata d' intorno. 

La padrona di casa, a nome Gioyan- 
na Colombo, di cui risuonavano le ge- 
sta mesi or sono intorno all’erta di via 
del Monte, vestita d'una lunga tonaca 
fratesos tutta in panno nero, sta con 
una certa»solennità vicino all’ altare. 

Siccome però quel tal sartorfrate 
Carlo Pelcich che presiedeva alle fun- 
zioni religiose nel santuario di via del 
Monte, trovasi da otto giorni all’ cape- 
dale, malato, - chi dispone ora per. le 
orazioni è una tale Kerpan, da Gori 
la quale ha seco una bambina di circa 
nove anni, che disimpegna le funzioni 
di santese. La ragazzina raccoglie 1° o- 
bolo che viene offerto dagli astanti, 
mentre la donna racconta per filo @ per 
segno le vicende della madonna di Pli- 
scovizza emigrata a Trieste, dopo la 
distruzione dell'altare avvenuta colà. 

Un ragazzo di circa 14 anni, di vor 
me Schevar, abitante in via Media, N, 
310 disimpegna il còmpito di sorivano 
e nota su d'un libro apposito î nomi 
di tutti coloro che vengono ad inserti 
versi in quella nnova confraternita, 

La Kerpan dispone per le preghiere 
©; terminate queste, si rivolge agli w 
stanti e con un tuono tra il miktico @ 
il profetico domanda loro: yGayè viato 
vome che la moveva i ociP“ 

E tutte le donne, con l'imaginazione 
stupidamente riscaldata da vane super 
stizioni, affermano di aver veduto l'im- 
magine a movere e girare gli sguardi! 

Anche l'individuo misterioso il quale 
come si disse assisteva a quella scena in 
qualità di semplice sp ttetore, venne 
interrogato se, avesse veduto il movi» 
mento di sguardi della madonna, 

— L' ho veduta tanto bene, - ri- 
spose quel signore - che... io sequestro 
immediatamente questa imagine, 

Gran tableau ! 

Un grido d’ orrore 
stanza. 

— Come! chi è lei che ardisce..P 

— Un tale che può ardire. Io sono 
Kreiner, caneellista del commissariato 
di Polizia in Cologna, 

Altro grido. d’indignazione. 

Il Krainer frattanto fa chiamare di 
sopra il portinaio della casa e lo invia 
in cerca di due guardie di p. sa, poi 
dà ordine che nessuno muova un passo, 

Le guardie non tardano a sopra- 
giungere. 

Il cancellista prende note dei nomî 
di tutte le persone, che assistono al 
preteso miracolo, poi dà ordine che 
l’altare venga disfatto e, proibisce s0- 
veramente a tutti i fedeli di metter 
più piede in quella casa. 

La imagine della madonna viene su- 
questrata, 

La Colombo, scandolezzata, epterze» 
fatta, prega caldamente il sig. Krainer 
che l’imagine non venga avvolta in un 
pezzo di carta. 

— E perchè mai? 

— Perchè la carta potrebbe farle 
male agli occhi. 

— Eyvial - risponde il cancellista - 
se la madonna è tanto miracolosa. fatà 
anche il prodigio... di non ammalarsi mai. 

* 


eocheggia perla 


Durante la noîte le finestre della 
stanza ove trovavasi l’ altarino della 
madonna, vennero spalancate. 

Secondo le savie elucubrazidni della 
Colombo e della Krepun, con le fine- 
stre aperte lo spirito della madonna (tI) 
poteva rientrare nella .stanza libera» 
mente. 

Ieri infatti c'era di nuoyo in quelie 
casa un va e vieni di donniociuole, Nel- 
l’altare. però. era stata collocata un'altra 
imagine della madonna. Pare dunane 
che lo spirito non bastasse! 


Davvero sono cose che non par va- 
aiboadano a Trieste in pieno secolo 
Excelsior... e della Duse 1 

nione Ginnastica. Sabato 1 se- 
ra, i bravi dilettanti invitano i soci ad 
un trattenimento di dramatica, | 

Bi rappresenterà la bella comedia 
del Carrera : Za Quaderia di Nanni. 

Pirosonfo scagliato. Con l'as- 
sistenza dei piroscafi del Lloyd Murs 
a Taid, fu scagliato ieri il pirososfo 
l'imavo che, come si è detto ierì, erasi 
investito nell'isola Lemnos. Il Z'imavo 
he riportato dei danni alla prora. 

Tiro alle palle di vetro. Cau- 
an il cattivo tempo, il tiro alle palledi 
yetro, domenica, non fu molto animato, 
Soltanto 18 furono gl'intervenuti. 

Il tiro di decisione fu interessantissi- 
mio. A questo concorsero i sigg Dr. 
A. Valerio, Dr. G. Cronnest ed Anto- 
nio Milano. Il sig. Valerio ottenne il 
I premio colpendo 11 palle conseonti= 
ve; il sig. Milano il II, con 10. 

Incanto. Lunedì 24 corr., dalle 
oro 9 antim. alle 12 merid. e dalle 3 
alla 6 pom., ed occorrendo anche nei 

ì successivi, verrà tenuto nel magaz- 
zino del Lloyd au. a pianoterra, casa 
(aruaso, via Lazzaretto vecoliio N. T. 
1607, un publico volontario incanto di 
varî effetti, come: biancheria, capi di 
vestiario, tanto nuovi che usati, libri, 
chincaglierie, carta e simili. Questi 
oggetti verranno aggiudicati dal com- 
missario magistratuale al migliore of- 
ferente, verso pronto pagamento del 
presso di delibera ed immediato a: 
sporto. 

Oggetti rinvenuti. Furono de- 
posìtati al nostro ufficio i seguenti ef- 
fetti: 

Un ciondolo per catena d’ oriuolo, 
rinvenuto nei pressi di St, Antonio 
muovo, — Una borsa da scuola, rinve- 
nuta in via Caserma, dalla siga Maria 
Gore. — Due chiavi legate assieme, 
rinvenute da uno spazzino, davanti la 
mucalleria Gasparon, in via Beccherie, 
ed una chiave, rinvenuta nei pressi 
della chiesa di St. Antonio nuovo. 

Gita per Parenzo. Per dome- 
nica prossima (28 corr.) in occasione 
della gita per Parenzo delle tre Socie- 
tà: Scienze naturali, Agraria e d'Iu- 
gegneri ed Architetti, l'impresa Deve- 
soovi organizzerà una gita di piacere a 
quella volta, con uno dei migliori piro» 
ucafi della Nuvigizione a vapore Istriana. 

Due che si bastonano. Ieri 
alle 12 e mezza pom. due giovanotti : 
il siguor C. e il signor T. incontratisi 
în piazza della Borsa, dopo uu viyo bet- 
tibeoco sì accapigliarono. 

A quanto ci narrano, il signor T. s- 
vrebbe abbordato l'altro per il primo, 
chiedendogli ragione di certe beffe a 
lui dirette la sera innanzi, in birraria. 
Il signor ©. avrebbe risposto brusca- 
mente che lo lasciasse în pace. 

Qui il signor T. avrebbe alzato il ba- 
mtone, ma l’altro, prima ancora di es- 
ner colpito, lo ayrebbe percosso ‘con 
prevalenza di forza. 

Una guardia di p. è. pose fine alla 
aula 

Suicidio. Carlo Velivogna, uomo 
di 64 anni, ex-riscuotitore della ditta 
Mendel e €. cambiavalute, era affito 
da molti anni di tisi polmonare, ma- 
lattia tremenda, che non lascia speran- 
za di guarigione. Più volte, stanco delle 
uofferenze, aveva manifestato |’ i:iten- 
zione di finirla con quel filo di vita di 
martirio che gli restava; ma le solleci- 
tndini dei suoi lo distolaero dal ferale 
proposito. 

Domenica sera, sentendo-i più sg- 
gravato del solito, il Velicogna, che 
ambita al VW piuno della casa. N. 1, in 
piazza della Borsa, assieme al proprio 
fratello, pregò questi d'’andargli a chia- 
mure un suo intimo amico, perchè gli 
tenesse compagnia, ciò che - diceva - 
l'avrebbe alquanto confortato. 

L'amico venne ed assieme al fratel- 
lo tennero compagnia al povero malato 
fin verso l'una dopo mezzanotte. 

A queli’ ora il Velicogna esortò il 
fratello a coricarsi, che dovendo questi! 
recarsi al lavoro nella mattina susse- 
guente, aveva bisogno di dormire. 

Per una mezz’ ora ei rimase con 
l'amico; poi manifestò il desiderio di 
rivedere il fratello, e pregò l’amico 
di andarlo a chiamare di 
mico non aveva ancor messo il piede 
fuori dell’ uscio della stanza, che udì 
lo scoppio di un colpo di fuoco. Si ri- 
volse sollecito e giunse a vedere che 
l'intelice sveva allungato un braccio per 
deporre sul comodino la reyoltellu, con 
la quale s'era tirato un colpo al cuore. 

Sì: chiamò in tutta fretta un medico; 
venne il Dr. Zampari, che ne coustatò 
il decesso; altro non essendo possibile 
di fare. 

ll cadavere del suicida venne lascia- 
to sl ano domicilio. 

Storia d'un cavallo. Tempo fa 
un Giuseppe Pertut; oste, da Roia- 
no, aveva comperato dn Giuseppe Pot- 
Konide, nn ocsvallo peril prezzo di 80 f. 


Giorni sono il Pertot, volendo diafar- 
ei dell'animale, trovò occasione di po- 
terto vendere per 75 fior. Sarebba ata- 
to un affar d'oro. 

Tuttavia egli, sapendo che il Potko- 
nide sarebbe stato disposto a ricompe- 
rare l'animale, glielo offerae verso il 
pagamento di 60 fior. 

L'altro rispose che non gliene avreb- 
be dati più di 50, e poichè il Pertot 
ribatteva che allora non se ne sarebbe 
potuto far nulla, il contraente andò su 
tutte le furie e trascese fino alle minac- 
ce. In conclusione del battibecro, scappò 
con questa sortita: ,Se tu non mi dai 
il cavallo per 80. fiorini, vedrai che 
non sarà di nessuno di noi due.® 

Alle 10 di sera del dì stesso, infat- 
ti, alcune persone, avendo veduto il 
Potkonide uscire dalla stalla del Pertot 
lo avvertirono. Questi vi si recò senza 
indugio, e trovò il proprio cavallo col- 
pito, con una larga ferita al ventre. 

Denunzisto il Potkonide per malizio- 
80 danneggiamento, venne arrestato 
iermsttina nei pressi del Porto nuovo. 

Martire del oretinismo. Un 
calzolaio che lavora in via Petronio, 
prese giorni sono al proprio servizio 
ln giovanotto villico, (molto villico e 
molto rusticano) il quale senza dubio 
deve avere dei vincoli strettissimi di 
consanguineità con l'illustre Bbetucci. 

Sentite questa ch'è carina: 

Il calzolaio viene colpito da una di- 
egrazia: gli muore un figliuolo. Addo- 
loratissimo e poco disposto ad occu- 
parsi delle formalità per la sepoltura, 
delega il suo primo ministro in que- 
stione di portare lui la cassa del po- 
vero morticino a S. Giusto. 

Com' è costume gli viene attaccata 
con uno spillo sulla spalla destra la so- 
lita striscia di velo bianco. 

Ma nell’ivfiggere lo spillo questo, an- 
zichè unire soltanto il panno del vesti- 
to al velo, gli si configge nella carne 
del braccio, producendogli dolori acu- 
tissimi. 

Il povero diavolo non fa motto; se- 
gue il convoglio con la pazienza di un 
martire, sopporta le sue sofferenze con 
una rassegnazione da santo. 

Arriva a casa con un braccio gonfio 
come un pallone. 

— Cos'è successo? Un'altra disgrazia? 

— Ma! un ago... così e così, 

— Toh! e non potevi dirlo anbito a 
chi t'aveva appeso il nastro al braccio? 

— Ma! signore! Io credevo che 
questa fosse un’usanza del paese. Per 
questa volta - cosa wuole ? - la è fatta, 

Teatro Comunale, Per indi 
sposizione del siguor Masi, la parte del 
brillante  Ohanteluur nel Deputato di 
Bombignac fu eseguita ieri a sera dal 
cav. Andò. 

La comedia sesilarantissima ha diver- 
tito; Cesare Rossi ha recitato magnifi- 
camente. 

Questa sera questo eminente artista, 
il Bismarck dei caratteristi della veo- 
chia guardia, ha la sua beneficiata. 

Si rappresenta la nota comedia in È 
sti di Emilio Augier; Le lionesse po- 
vere. Certo non farà difetto né il pu- 
blico, nè gli applausi al simpaticissimo 
attore. La signora Duse prende parte 
alla recita, 

E' annunziata Resa a discrezione, di 
Giacosa, L'autore assisterà alla rappre- 
sentazione. 

Politeama Rossetti. L'ultimo 
addio dato dai madornali pachidermi 
del signor fhompson al publico, nume- 
rosissimo, fu commovente. Tutte le sei 
probuscidi erano bugnate di amaro pian- 
fo: un assiduo frequentitore asseriva 
che mai i sei famosi elefanti suonarono 
con tanto sentimento (!) come ieri. E 
invero la loro bravura, @ sopratutto 
quella del loro famoso ammaestratore 
sono sorprendenti. 

Applauditi, come sempre, Tony, i 
clown e le belle e formose Misses  ca- 
vallerizze e saltatrici, 

P. S. Cosa vuol dire l'imaginazione! 
La serata d’addio si dovrà ripetere. Gii 
elefanti restano ancora qualche sera, 
dacchè i signori Amato hanno ottenuto 
che Thompson, il quale doveva recarsi 
a Vienna, ritardi di qualche giorno la 


nuovo, L'a-, 


partenza. 

Fra cogmati. Ieri l’altro, alle 8 
di sera, il portinsio di una asa sita 
in via Nuova, certo Antonio Micon, di 
anni 48, da Trieste, trovò da dire col 
proprio cognato Matteo Badin, da Spa- 
lato, e sì lasciò scappare di bocentutto 
un torrerte di improperi della peggior 
specie. Ne nacque un vivo battibecco, 
che andò « terminare con colpi du una 
parte 6 dall'altra, Il Badin n° ebbe la 
peggio, chè l'altro dopu averlo gettato 
con una spinta violenta in un angolo 
del portone, gli lasciò andare aul capo 
‘un pugno tanto poderoso da produrgli 
una ferita all'occhio sinistro, Il feritore 
renne tratto agli arresti. 

Al serraglio L’operaio Antonio 
Catìs, se ne stava pacificamente am- 
mirando, nel pomeriggio di ‘ieri, la 


brayura della domatrice Ella, nel 


serraglio dallé bestie situsto in Corsia 
Ginlîa, quando un maritolo accostato-| 
glisi bel bollo, tanto per alternare allo 
spettacolo qualolie giuochetto di presti. 
digitazione, gli strappò la catena con 
l'oriuolo ad àneora. 

Il danneggiato, accortosi tosto della 
marinoleria, soattò dal posto in cui 
stava 0, inseguito il ladro, lo rag- 
giunse e gli strappò di muno la preda. 

Il ladro, ch°*8 un tal Francesco Pod- 
lipnik, d’auni 49, da Lubiana, veniva 
poi consegnato alle guardie. 

Le sciarade dell'ambulanza, 
Il facchino Giuseppe Sohivitz, d'anni 25, 
da Trieste, abitante in Gretta N, 182, 
presentavasi ieri all’ ambulanza chirur- 
gioa con una ferita da taglio alla re- 
gione sottoscapolare. Chiesto del come 
e del perchè, il ferito diede una delle 
solite risposte laconiche e sibilline: ven- 
ne colpito in una rissa, 

— Risposta identica la diede il ri 
gattiere quindicenne Enrico Fetko, da 
Trieste, abitante al N. 8 della via Mo- 
lino a vapore, quando andò a farsi me- 
dicare due ferite, una alla fronte, l’al- 
tra al braccio. 

Queste rissa misteriose potrebbero 
davvero chiamarsi le sciarade dell’am- 
bulanza chirurgica, 

Minimae, Teri alle 11 ant., venne 
arrestato în una birraria il cameriere 
Giovanni O., d'anni 26, da Dolina, per- 
chè dopo aver commessi alcuni eccessi 
aveva minacciato il proprietario dell'e- 
sercizio. 

— Francesco O., d'anni 54, da T'rie- 
ste, accattone, venne ieri mattina arre- 
stato in una liquoreria in via S. Gia- 
como in Monte, perchè si divertiva a 
mandare in pezzi le lastre. 

— Venne pure.arrestato il macellaio 
Alberto P., d’anni 19, da Trieste, per in- 
fedeltà di alcuni chilogrammi di carne 


del valore di f. 3.57, commesso a dan- 
no di un proprietario di macellerie. 

Ogni giorno una. La signora 
Cretinoschi dice al marito: 

— Vorrei vedere un drama a tinte 
fosche. 

E il dabben uomo risponde; 

— Ti condurrò alla Capanna dello 
zio Tom; non ci sono che negri. 


TEATRI, 


vomunaie, (Ore 8.) Parl N. 
Rossi-Duse. — Berefisiata del 
lonessa povera” in nati. 

Circu equestre Fili. 


Fentro 
Compagnia 


Amalo, — Blefonti Thun 


#3 maggio. Le ferrate 
n 2a8%, su gravi danni 
. migtiorano dopo Borsa è 
1-280!/,, Pirigt chiosa buona, Ila- 
» qui presti nominali 96%/,, nl 
abbastanza sostenuta 280,80 e 


Rorna der 
dello Binto cadute 
elemonisri in Bonx 
294%), T 
Tania 
90) 
104.40 
Lintimo: Nspolaoni 10,04 a:10:05, Zecohini 
5.86 » è.88, Lira st 4 012.65, Lire Lur- 
che 11.33 a 11.98, Londra 126.75 a 197.15, 
Francis b0.I6 a O, lalla 89.98 a 50.15, Ban- 
‘conote lialinne 50.08 ).10, Banconote ger- 
maniche 01.95 a 62. dita austriaca.in car= 
RI ungbereso in oro 4% 

la In carla 5% 9485 8 

a 880.—; Rendita ita- 


Tipografia del Piccolo, dir, F. Hualla. 
Rait. e radall rasn. A. Roeco, 


s con bella calligrafia. trova 
Praticante promo collocamento scri 
torio di casa commerciale, Offerte scrille suito 
la cifra 999, deposilare all' Amministrazione del 
siPiccolo, [567] 
7 * ragazie 6 guraune sarto. 
Ricercansi tia casorma 18, lit. (6%) 
ese tin giovane per facchino, ine 
Si ricerca iituto al ytcclose. (636) 
on 7 ragoszo sarto.  Indivizzi 
Ricercansi "ticeoo» (619) 
"2 pianofono buon stato; 
Da vendere pitraria Ponte della Po 
bra. (611) 
3 cani fi. 1, grandi 2. Mint: 
Si tosano îî"n n Piccolo. (638) 
3"i motivo di partenza buonis- 
Vendesi ino plunofirie e diversi. inò- 
Dili, Corso 8; 11 pe (6123) 
5 "i UA vendere di vero saugue 
2 Puledri {{pprano: d'anni 4, altezza 15 
pugni. Tuformazioni presso L.Stavich, via Clivz» 
1a 24. | piano. (642) 
PSV I 
T Tresche, Fomi, Mosansch, Co- 
Mandorle timer via Nuova 28. (641) 
Fo di paronza affissi uo quar- 
A MOTIVO tore è vendinsi mobili qui- 
si nuovi. Corso 80, II piano. Informarsi dalle 
dalle 5 pom. Esclusi i rivenditori. {N71} 
3 = stanza amuvbiisti. Ingresso 
Affittasi iivero. Corsta Biadion 5, Il p 
Gs) 
LI 3 ino campagn B squet, S. Gia- 
Affittasi some, va” Giuluni ve pei sà 
Agosu quartiere = 8 stanze, sqla; curina, sof- 
NU), stqua eccellene, comudità cumpugna, e- 
ventole usufrutto  Grlicello, posizione sutubre. 
Piglone modicissima. Insimusrsi. prontamente 
scpraluogo pianilerra 1estra. (628) 
SY n n er Ag stotagazzino gram- 
D'affittare de; adattatissimo per depo- 
9 

situ vini fim, Indirizzo Piccolo. (601) 
D'affit por Agosto, quartiere con 
D'affittare tnt ts 8 part, 8 stonzo, 
oamerino, cocino; soffilla, acqua eccellento 
vanti io: casa, Indirizzo Pi colo. (602) 
Ti nonni stnzo ammobilae, 1p- 
T'utti preZ2i portamenti separati, con 
ingresso: libero, Corso 18. [887] 
Riceyulò, lette. Non trovo pru- 
Roma, dento risponderti; serivizil. "Saluti 
aftostuosi, (840) 


Novità in Busti 


Mrieste 


REISS 


Piazza della Borsa 602 


Negozio Viennese 
Cc. 


per imprimere sui Luraccioli 


Timbro (enza inchiostro) di costruzione 
semplice, compresa. l'incisione f. 10, presso Il 
premiato Stabilimento Grafico di E; Fr 
Palizzo del Liiyd, Telefono N. 209. 


Sovvenzioni Sopra efeui pubici, 


fogli pegno e tercì. 
Agenzia vin Farneto 25. 


PER LA STAGION 
ESTIVA, 


Si è riaperto il vecchio Restaw- 
rant del fu Andrea Stock s Du. 
toule tre quarti d'ora distante d’ O- 
picina. 

Il detto locale sito nella miglior po- 
sizione del Carso, oltre una buona can- 
tina dei migliori vini terrani, tiene pure 
delle stanze libere, per la entrante sta- 
gione. Rivolgersi Giovanni SIber 

è, Dutoule (Sessana). 


Avviso Importante. 


Sartoria all' Eleganza di Filippo 

Leonelli, Via Soorzeria N. 8 Ip. A 

do fatto acquisto d'un grande, assortim 

ii Stoffe, di ultima novità, si possono avere 

a prezzi bassissimi da non temere concor= 
tenza anche in rate, 


Dee lyviso Interessante BE 


Nella sartoria, via Farneto N. 32 
sì possono avere In pagamenti RATEALI vestiti 
da uonìo, d'eleganie confezione a milissimi prez- 
zi, tenendo un copioso assortimento d'ogni ge- 
nere di stoffe. (1409) 


Novità in Busti da Signore 
Novità in Busti da Ragazzine 
Novità in Busti da Signore 
Novità in Busti da Ragazzine 


Novità in Busti da Signore (o 
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da Ragazzine 
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Aoque acido di Radkesbup; È 
Quest'acqua minerale è un acidulo na- 
boneto di sodio, yale a dire un' acqua 
puramente alcalina, per cui viene cor 
tanto per uso da tavola quan- 
to quale rimedio dietale, 

Uinaria nel catarrì dello stomaco o degli 
intestini, nell’ inappetenza, nei ‘disturbi @ 
In vendia presso tutti | più rinomati 

negori di Commestibili, Drogherie, 
presso Wiesenreiter e ©., © 
ste, via Carradori N. 4, 

‘ E 
Avviso per tutti. 
GUADAGNO SICURO. 

lî dello Stato con viglietti di Lotteri 

che a pagamenti in rate, Le commi 

rizzali con procura, dalla primaria casa Banch= 

coria @IUS, BR&aUN, Budapest. 
DENTISTA 

Via Farneto 17,1 P. 
rispettabile Ciientela di avo- 
re aperto un 


tura: ricca di acido carbonicu e di car- 
siderita quale bibita ecceltent 
Fssa è medicamento d'efficacia slraor- 
di digestione ecc. eco, 
berghî e Trattorie, — Deposito generi 
ooo 
Si possono arquistire Cartelle origin 
cevono in qualunque ciità, dagli agenti av 
A. PACOR 
Si onora d’'avvertire la sua 
° Ti 
Gabinetto Dentistico. 


Bisogna tentare la fortuna ! 
500,000 Miarcni 


di vincita prinoipale, offre, nel 


caso più forwunato, la grande 


lotteria, in danaro di Amburgo, approvata e garantita 
dallo Stato. 3 


La vantuggiosa disposizione del nuuyo 
piano è tale che nel corso di pochi mesi, 
medianie 7 estrazioni da 100,000 vi- 
Rliettî, vengono sicuramente esaurite 
50,500 vincite noll'importo comples- 
styo di 


Marchi 9,550,450 


Tra cui vincite principali eventualmente di 


500,000: 


MARCHI 


eu in [specialità poi: 


Nr TIMIVIZIZIO 
stri 200000 


25100000 


Di 
1 vi 


te 

4 Marchi 
Vineita 

a Macchi 
Vineite 

2 3 Marchi 
Vincita, 

3 Marchi 

pl Vincita 
a Marchi 


1 


nl. 
S1 720.1 145 
16990 ict 300, 200, 150, 


a Marchi 


124, 100, 94; 67, 40, 20. 


Nol ringraziamo Ja nostra spettsbile clientela per la fidi 
cordutaci, a sioreme Ta nostra firma è conosciuta n Astra 
unalunga werie di amni, preghiamo tutti coloro che 


Di queste Vinoite vengono estratto nella 
prima classe duemila, coll'Imporlo comples- 
sivo di M. 117,000. 

La vinvità principale di La classe è di 
M. 50.000 e sì sumenta nella Il. classe 
a M. 60,000, nella terza a M.70,000, 
nella quarta a M., 80,000, nella quinia a 
M. 90.000, nella -sestava M. 100,000, è 
nella settima eventualmente a'M.'600.000 
© specialmente a M, 300,000, 200.000 
eco. Il piano di estrazione delle vincite è 
stabilito ufficialmente, 

Per la prossitta estrazione di prima 
classe di questi grande lotteria in dunarò 
garantita dallo Stato, costa è 
1 intero biglietto originale f. 3,50 v. a. 
mezzo N ci 
un quarto 4; ci) 

Tutte lo commissioni che ‘sono direlte 
alla nostra casa vengono seguite subito 
& colla maggior cura verso la rimossa o 
asseguo postale o rivalsa del rispettivo 
importo, ed ognuno riceve da noi.6 nelle 
suo proprie mani | biglietti originali n 
nil dello stemma deilu Stato. 

Allo commissioni verranno uniti gra- 
tultamente 1 necessari piani uffiofali, 
dai quali risulta tanto la ripartizione 
delle vinoito in relazione alle diverso 
olassì, come puro 1 rispettivi importi 
dolle messe. Inoltre spediamo sponta- 
neamente dopo ognl'estrazione al nostri 
Intoressati, le liste uffiolali dolle vinelto. 

Distro: richiesta spedianiu enché prima 
a franco il: piano ufficiale por ispezioni 6 
oi dichiariamo pronti, qualora \ bigil 
non convenissero, di riprenderli, avanti 
strazione, vorso rimborso dell'imporlo pa- 
gato. 

Il pagamento delle vincite vieno eee 
gullo prontamente secondo il piano è 
sotto garanzia dello Stato. 7 

Il nostro banco & sempremolto favorito 
dalla fortuna, e noi abbiamo esborsalo & 
diverse volta ai nostri interessati delle xin- 
cite. priucipali, feu cul di M. 250,000 
100,000, 80,000 60,000 40,000 ecc 

Si può con sicurezza firevedero rie ad 
‘un'impresa fondata sopra la più wotida 
base.si porrà calcolare da per tulto su 
vivissia p riecipizione; e noi preghiamo 
quindi, onda poter eseguire lulte le ord 
nazioni, di farei pervenire le commis 
prima che possibile, in ogni 1 


però prima del 
De” 31 Maggio a. a 


Kaufmann & Simon 


Banchierie oambia-valute. Amburg: 


cia -sinura dl 
ngheria do 
interessino per 


Ula sicuramente wolida Lotteriadidamaro, nonchè coloro i quali 


tengono cha i loro Interessi seno tl 


Vilélali în tutte Je direzioni, Gi rivolgersi sol- 


lanto direttamente allo nostra firma Kanfam;ann & Simon in Amburgo 
Noi non siamo in relazione con nessun’ altra (rig, non abbiamo incaricato 


slcun agente dello smercio del nostrl 
denza coi nostri norevoli clienti, e pero 
diretto. Tutte Je. commissioni: che cl pervengono, 


Affettuale Immediatamente. 


piglielli, ma renjamo diretta corrìspon 


ld questigodono tutti 1 vantaggi del ritro 
vengono registrate subito ed 


